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L'analisi statislica dimosta che è giWili6cato fare
una distinzione della conensitc rin~ula in diveni
ambienti gcrxtici basandosi solo su dati crislalJo.
chimici. Una distinzione non è invece risall'llra!1
suila base della caria di strato.
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BRONDI M.*. CIARDI A.M.**, CUBADDA R.*"",
DALL'AGLIO M.*, MASTINO G.G.*, MI

CHETTI 1.*, SANTARONI G.P.** - T,as/eri
mmlo di elementi in traccia all'uomo at·
traverso lo. calmo. alimentare. Livelli in
grani e loro prOtiOlJi

Negli ultimi anni unA ancnzionc via vi. crcscemc
è Slala <kdiata alle ricerche: sul contenuto dqli
clementi in trKcia di interesse nUlriUonalc c tossi·
roIogko negli alimcmi.

L'apporto di qucsti dementi dovuto .1 consumo
di frumento c suoi derivati risulta partiool.rmente
importllflte nel noStrO paese: perchè questi prodoni
costituiscono una parte rilevante della diet. della
popolazione italiana.

Nell'ambito della collaborazione in alto tra ENEA
ed IsdlUto Nazionale ddla Nunizione sono stati da
tempo avviati studi e ricerche sulla 'distribuzione in
natura e lrasferimento all'uomo di clementi in tnc
d •. In quesla sede si riferisce sulle ricerche che
sono efletlUate su campioni rappresentativi di grano
lenero e duro, con rel'livi prodotti cklla madna·
zioll(' quali farina, farinaccio, cruscheUo e crusca,
prelevati presso un. delle più im(Xlrtanti lIZiende
di macinazionc e commercio di tali prodotti. Tali
campioni sono stati prelevati e conservati in conle
nilori di poIietilene prcviamente purificati.

Gli elemani in trKti••nalizzaù sono, Se, Ti, V,
Gr, Mn, Fe, Ni, Cu, lo, As, Se, Br, Rb, Mo, Cd,
Sb, I, es, Ba, Ce, Hg, Pb e Th. Le tecniche anll1i·
tiche di SpettrofOlometri. di assorbimento atomico
senza fiamma e qudle diallivuione ncutronica stru·
mentale sono state impiegate in mani«a integrata e
complementare:, in maniera tale da ottenere risultati
affidabili su di un gran numero di elementi e di
otlenere inoltre dei dati di controllo per alcuni
dementi che possono essere ckterminati con entram·
be le tecniche.

Le conclusioni più importanti possono essere sin·
tetizzate nei seguenti punti:

I. - Risulta molto probabile contaminare in ma·
niera irrq>arabile il campione specie durante le fasi
di preparazione e di aullCCO chimico che precedono
l'lIflalisi slrumentale medi.nte spettrofolomc:tri. di
assorbimento atomico. Ciò è vll1ido sopralluno 'Per
quegli dementi che presentanO un contenuto molto
buso nel campione stesso ed un .Ito liveUo di
comaminazione ndl'ambiente e nei rnttivi. Tipico
al riguardo è il caso del Pb.

2. - I risullati ouenuti mediante l'impiego delle
due lecniche analiliche dtate indicano in genere
tenori non prc:occupllnli per 01lli gli demC'Tlti in

traccia di interesse tossicologico, e molto più bassi
di quanto segnalato in lI1tri IlIVori lcic:nli6ci anche
recenli. Gò è in buona parte dovuto alI'ampiego
di rnetodologie lIflll1itiche che sono slale studiale
e messe a puntO proprio per ridurre al minimo !li.
ptomibiliti. di inquinammto dc:! campione duwlte
rotte le f.si di prdievo, trasporto e preparazione
dello stesso.
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BRONDI M."', DALL'AGLIO M."', FALCHI G."',
FERRETTI O."', ORLANDI c.'" - Elementi
in traccia in acque naturali, partico/ato so
speso e sedimenti fluviali del Lazio. Studio
mineralogico dei sedimenti.

Il l.lIborlllorio di Geochimica Ambiemale dci Di·
panimento Protc:rione Ambientale e Salute dell'1)o.
ma dell'ENEA ha intrapreso negli uhimi anni una
serie di ricerche tendenti :rod approfondire le cono
scenze sulle modalità di circolazione in n.lUta. e
sulla individul1zione delle vie: critiche verso la bio
sfera, e l'uomo in particolare, di tutti gli elementi
in traccia di rilevante interesse ambientale, tossico
logico e nutrizionale.

I n questa sede si riferisce sui risultati conseguiti
a seguito delle ricerche condotte nel Lazio. Tali
ricerche hanno preso in esame tutti i corpi idrici
più importami e le fonti di acqua potabile più rile
vanti. Per le lICque: naturali superfici.li (fiumi e
laghi) sono stati prelevali ed analizzati campioni di
panicolalo sospeso e di $C(\imenti. Questi u1limi
sono st'li sonoposli ad indIgini minera.logiche: e
scdimentologiche.

In lutti i campioni (acque, sedimenti e partico
IalO) sono Siate dl"ettuate le determinazioni degli
demenli rrIlII&iori, minori cd in tracci•.

Anche se i campioni presi in considerazione sono
in numero limitato (circa t'), le: conclusioni che
possono essere tratte dal lavoro sperimentale sono
Ili indubbio interesse e di carattere: abbaslanZa ge
nerale:.

l. - Alcuni corpi idrici sia sollerranei che supero
ficiali hanno denunciato tenori di alcuni dementi
in traccia estremamente bassi, e minori di quanto
segnalato sinora in letteratura. t:: questo il caso di
Cr(VI), Pb, Cd, Cu e Zn nelle .eque dei laghi di
Bolsena e di Bracciano e nelle acque ddla sorgeme
del Peschiera.

2.• Nella rqione presa in esame la dislribuzione
e: circolazione degli dementi in traccia appaiono
essere governati soprattutto dai processi naturali.
t:: questo, ad esempio, il caso dell'a~ioo e: del
mercurio che presentano contenuti signi60ltivamente
più c:IC'Vl1ti deli. nonna SOPIllIlUIIO laddmre è: '1
liva un. circolazione di lipo idrolermale.

3. - Lo studio dc:! contenuto degli stessi dementi
tanlO in fase .cquosa che nel parlicolllio e nei sedi
menti fornisce un valido aiuto non solo nella mi·
Aliote comprensione dei processi che regolano la
loro distribuzione in natura, ma anche per l'attribuo
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Il caranere tipicamente orogenico dci vuleanismo
di Anehisc e quello anorogenico «anomalo'" di
Ustica potrebbero essere tentalivamente spiegati con
l'ipotesi che la sorgeme di mantdlo di Anchisc sia
S1au arricchili in dementi incompatibili per pro
cessi connessi ad una precedente subdozionc, mcnn't
quella di Ustica (attività vulcanica più rcttntel ri
scotirebbe molto meno di tale pf0Ct5S0 di arTic
ehimemo.

Se",rione '" posrER. - Con"e,no SIIllP • P!M,
IZ·U oUolm! ,.,4.

CALDERONI G.*, FERRINI V.**, MASI U.* 
Il rapporlo Co/Ni n~i solfuri ~ rocce in
cauanli dei d~posili idroluma!i dei Monli
della Tolftl (LAvo).

1 valori del I1Ippono Co/Ni misul1lci nei solfuri
(principalmente pirite) dci deposili anche filoniani
dci Monti dcotla Tolfa sono mnsistcoli con l'origine
idrolermale de1k mincraiiz:z:nioni, ma non discri
minano i differenti stadi secondo cui queste si sono
sviluppate.

I prodotti vulcanici dci 2 apparati sono differcn
ilibili sia per i carattcti pctrografici (presenza nella
pasta di fondo dci campioni di Anchise di Bi e San,
quest'ultimo anche in sonili bordi SU PI. e fra i
feoocriSlam Cpll., SpC5S0 con nucleo salilico prepon
derame sul PI, mentre nei campioni di Ustica Cpz
(, preuochè ISSCOte fra i feoooisialli), sia per i
carattcti geochimici (diverso I1Ippono W/Na,O,
diveno tenore in Tin., diversi tenori e rapporti
in elemenli incompatibili come K, Rb, Nh, P, C«,

Il panern delle Terte Rare (Dupuy et al., in
prep.) per i ClImpioni di Anchise (, perfenamente
confromabile con quello dei prodotti basici di
Stromboli (Dupuy et al., 1977) ad affinilà eale
alClllina alta in K.

I dati raccolti sono compatibili con l'ipotesi avan
zata da BECCALUVA, ROSSI e SERII (1982), che la
sorgente di mantello del vulcanismo di Ustica
(sebbene per larga parte confrontabile con quelle
lipiche di vulCJInismi alcalino-sodici imraplacca) sia
stati anche debolmente arricchita cl.-. fluidi o fusi
provenienti da una placca subdoua.

Le sorgemi di mamello di Anchise sono del IUno
compatibili con queUe dci magrni orosenici.

MOlkUi di fusione paniale indicano che lelali·
V2lDCIlte alla composaìonc dcol mlluello primordiale
(MPl, il '" manlcllo di Ustica .. e '" quello di An·
ehisc:o sono stali arricchiti in maniel1l ditlerenriale
in elementi incompatibili secondo le seguenti se·
quenze::

(UsciCll)

(Anchise)

La>Nb>Sr"" K>Rb = P>Zr "" MP
K;;.Rb>La>Sr;;.P;;.Nb>Zr"" MP

• EN&A. Dipartimento Protezione AmbIentale e
~hlte dell'Uomo, Roma.

CALANCHI N:*, CoLANTONI P.**, GABBIA
NELLl G.***, ROSSI P.L.*, SERRI G.****

Ricerche morfoslrutturali e pelrochimiche
nell'area di USlica e del Seamounl Anchise.

L'boia di USlica è Slata considerata sino ad ora
la porzione emersa di un complesso vukanico di età
pleisuxenica mc!dio-supcriore, con dlincamcntO mor
tolosico E-W, che rominUli ad occidente nell'appa
rato rappresentato dal Seamoum Anchisc.

I dati emersi dal prescnte lavoro indicano im'ece
che i due apparali vulcanici non sono in suena
continuità IDa rapprescnlal'lO strullure differenzia·
bili sia sul.l.a base dei araneri morfostrulluali e
magnctomctrici sia sulla base dci call1Ueri com
posi%ionali.

J risultati delle ricerche geofisiche mOSlrano che
l'appanto di Anehise è sviluppato principalmente in
direzione E-W mentre quello di Ustica presenta
una maggiore complessitit Infatti è ben osservabile
l'imerferenza del nend E-W con un secondo svio
luppo in direzione N·S sul versame meridionale
cd ancora la presenza sul margine senentrionale
di una serie di culminazioni a preferenziale orien·
tamemo NE-SW e NW·SE.

Gli and.amcnli delle anomalie magnclichc accen·
tuano tali difittenzC ·tl1l i 2 appanni: quello di
Ustia è carallcriu:ato da un massimo di anomalia
posilh'a esteso Vff$O S e da un secondo massimo
positivo a NE. Mcolre l'andamento dcllc isoanoma·
le verso S ricaka la siluazionc morfoJogica, qudio
verso N non presenta lale corrispondenza ed è
ipotctiamcnte da collegare ad un corpo mag.matico
basico scpoho. La distimiooc delle isogamma nd
senorc NW di Ustica suggerisce la presenza di una
imponante discontinuitÀ dci buamento con anda·
memo NW·SE.

Il notevole allungamento E-W dci complesso vul·
canico di Anchise è eal1ltterizzato da 2 massimi di
anomalia positiva locali?.7.ati ad E cd W dell'apparalo
con un minimo relativo in corrispondenza dell'apice.
Dati morfologici suggeriscono che tale allungamento
è dovuto aUa messa in posto di più centri vulcanici.e evidenle in6ne un minimo relativo che marca
10 stacco morfologico fl1l l'apparato di Ustica e
quello di Anchise.

I 2 complessi vulcanici lOflO inoltre ehill1lmeme
differenziabili sulla base dc:lle affinilà penogencliche
dci loro prodoni. Inflni i dati pctrochimici sui
campioni prdevati in mare (~Ie lavoro) e a
Ictl1l (SEUI, dali non pubblicati) IDOItrano che il
wlcanismo di USlica ~ call1llctinatO da una serie
evoluii".. ad affinità akalino-sodica con termini da
basalti I trachiti, memre quello di Anchise è COlli·
tuilo da basalti ad Rffinitl CJllcalcalina alta in K e
shoshonitka.

Il lallOrO originaI", cltm:l .Iampato .... Ren.dlcOfl
ti SUIP:o.

%ìone ad una onglne nalUrale e/o antropica dei
contenuti rinvenuti nelle divefSt fasi.

4. - Il livello di COIIlaminuion.: degli dc:menti
in traccia. appare essere limitato e di scarsa enlità.




